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ABBONAMENTI, — Nel Regno: per 
in anno L. 16 — per un semestre L. 8.50 
= per un trimestre L.b5. — Un numero 
sent. b — Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

di corrispondenti — I manorarità? «om 
ai restituiscone, si respingono 17 settere 

1 pieghi non affrancati, » 
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Nel Parlamento 
Roma, 13. — Acimata è stata la di- 

Bcussione promossa dai deputati di Sini- 

  

stra sulla diminuzione del dazio sui grani. ‘ 

Parlarono Alessio — che aveva proposta 
la mozione — Pellerano e altri. A tutti 

rispose il ministro Maiorana, dichiarando 

che non si poteva nelle circostanze agri- 
Cole economiche e commerciali di adesso 

Pensare a ridurre il dezio sui grani. Ri- 

conobbe invece che il dazio sulle farine 
Occorre conguagliarlo cel dazio sui grani. 

E in questo senso egli, dopo le vacanze, 
 Presenterà alla Camera le apportune pro- 
Poste, 

Pèr mancanza di onmeroe legala non 

8i potè poi votare sulla mozione Alessio 

dano e di tenersi in contatto col 

1 

8 si dovè quindi rimandare la discus- 

Bione a domani, 
Il presidente proclama infine il risul- 

tato della votszione sullo stato di previ- 

ione della spesa del Ministero dell’ In- 

terno per l'esercizio finanziario 1905-9068: 
favoravoli 203, contrari 70; stato di pre- 
visione della spesa del Ministero del Te- 
Soro per l’esetcizio finanziario 1905 906: 
favorevoli 204, contrari 64. 

Roma, 13. — AI Senato si tenne oggi 

Una seduta importante. Codronchi svolse 
la sua proposta per la modifica dell’art: 
103 del regolamento del Senato rifaren- 
tesi alla modalità con cui procedere alla 
verifica dei poteri. 

Parecchi senatori interlequirono e dopo 
uno scambia di idee, fu deciso di deman- 

dare a una speciale cemmiasione lo studio 

di queste proposte — tra cui alcune del 

sen. Pellegrini — affiachè questa ne rife- 

lisca poi al Senato. 
La commissione scelta dal Presidente 

per tale studio è composta dai senatori : 

Codronchi, Pellegrini, Cavasola, Rossi, 

Visconti Venosta. 

ii Le dimissioni 
delia Giunta deile elezioni. 

Roma, 18. — Avendo la Camera dali- 

berato la convalidazione dell’ov. R'zzone 
contro Panna, la Giunta delle elezioni 
deliberò di dimettersi perchè fatto il con- 
teggic delle schede proclamava doversi 
procedere al ballattaggio; tanto più che 
Si trattava non d' questione di diritto ma 

della covistatazione del numero desi voti. 

La questione ferroviaria. 
I lavori della Commissione. 

Roma, 18. -- Dapo approvata la relazione 
sul riscatto delle Meridionali, la Commis- 
sione parlamentare chiamò i ministri For- 
tis e Ferrari a dare spiegazioni intorno 

al progetto sui provvedimenti per l’aser- 
cizio di Stato. 

I Ministri assicurarono che tale pro- 
getto è inteso a provvedere in temono 
utile all'assunzione pel 1° luglio prossimo 
dell’ esercizio di Stato. 

La Commissione intraprese quindi la 
discussione del progetto stesso, e diacusse 
i primi articoli. La Commissione è inten- 

zionata di spingere alacremente i suoi 
lavori, perchè il Parlamento abbia il 
tempo sufficiente per discutere ampia- 
mente il progetto per l’ordinamento de- 
fioitivo delle ferrovia. Il Governo intende 

che la Jegge sia discussa prima delle 

vacanze. 
La Commissione approvò poi la rela- 

zione sul progetto di proroga in termine 

utile pel riscatto delle Meridionali. 

UL’ udienza rimandata a oggi. 

Roma, 13, — La commissione dei fer- 
rovieri che doveva essere ricevuta sta- 
mani dall’on. Fortis, non essendo ancora 
al completo perchè si attendono altri suoi 

membri che sono in viaggio, ha pregato 
il Presidente del Consiglio di rimandare 
l'udienza fissata par stamani a domani 
mattina. Vi assisterà anche il Ministro 
dei Lavori Pubblici. 

, I rappresentanti a Roma. 

Roma, 13. — Sono giunti a Roma tutti 
i membri dei comitati di agitazione dei 
ferrovieri e i rappresentanti delle Camere 
di lavora di Milano, Torino, Napoli e Ge- 
nova che rivnironsi oggi nella sede del 

‘partito socialista. 
Intervenne anche il rappresentante la 

Camera di Commercio di Roma. 
Tercanno un’altra riunione stanotte per 

accordarsi sulle richiaste da farsi domani 
nel colloquio con Fortis e Ferraris. 

Si sa che scopo principale della venuta 

a Roma dei rappresentanti ferrovieri è 
quello di costituire il centro della nuova 

s 

gruppo parlamentare e con la direzione 

del partito sccialista. 

Le previsioni del ministro 

e le assicurazioni del governo. 

Roma, 13. — Il Messaygero ha intervi- 

stato il Ministro Ferraris. Questi assicurò 

che non è esclusa la possibilità che av- 

venga il riacatto delle Ferrovie Meridic- 

nali se si presenterà in coodizioni favo- 

revoli per lo Stato. per questo fu chiesta 

la proroga. 
Circa il futuro organico ferroviario, il 

ministro affermò che notevolissimi saran- 

no i miglicramenti per il personale. Ou- 

correrà però che gli interessati rasurin- 

gano alquanto le eccessive illusioni, dato 

l'enorme numero di agenti ferroviari per 

cui basta una piccola concessione per 

portare grossi aggravi al bilancio. 

Ferraris dice che fiachè egli rimarrà 

al Ministero non è possibile la proroga 
delle Convenzioni. Egli è entrato al Mi- 

nistero al solo scopo di contribuire al 

riordinamento delle ferrovie cell’Esercizio 

di Stato. 

Roma, 18. — Il Governo fa annunziare 

di aver preso tutte le misure in caso di 

‘un nuovo ostruzionismo ferroviario o di 

uno sciopero. 

Le domande dei ferrovieri. 

Roma, 13. — L’ Avanti pubblica una. 

pagina intiera firmata dal comitato di 

agitazione. E3s0 spiega perchè il progetto . 

ferroviario governativo non soddisfa i. 

ferrovieri. Dice che non si possono ne-. 

gare i seguenti miglioramenti: 1. Com- 

partecipazione di tutti i ferrovieri ad una 

unica cassa pensioni — 2. Applicazione. 

intiera ai ferrovieri della legge sugl’ in- 

fortuni del lavoro — 3. Concessione del 

soprasso!do di dieci centesimi ogni ora 

per servizio notturno dalle 22 alle 9. 

I SUICIDI 
L'era nostra è l’era del materialismo e 

del pessimismo, e l’ uno e l’altro produ- 
cono naturalmente i loro tristissimi frutti, 

Mai forse come in questi giorni la cro- 
naca ha dovuto narrare tanti avvenimenti 
truci a scandalosi, come ferse mai ha 

dovuto registrare tanti suicidii. 

Quale la causa di tale fenomeno? 

La ragione, o meglio le ragioni, sono 

troppo complesse perchè le modeste co- | 

lonne della cronaca possano esaminarle ; 

pure l’effetto letale di tali cause è troppo 

grave, perchè non meritino di essere pro- 

fondamente studiate. 
E’ stato detto essere il suicidio una 

viltà, noi crediamo essere il suicidio l’ef- 

fetto di easa. 
Quando nell’ uomo svanisce ogni ideale | 

quando esse non nutre più alcuna visione, 
alcun sogno, quando l’animo suo non è 

fecondato dal palpito santo del sentimento, 
quando infine nessuna aspirazione lo 
anima, nessuna speranza lo conforta, chi 
darà ad esso, reso da queste mancanze di 

spiritualità più meschino, più incapace, 
più misere, la energia di affrontare se- 
renamente e sicuramente la lotte della 
vita? Chi lo sorreggerà nella battaglia fa- 
ticosa e dolorosa dell’esistenza? 

Oh certo! Allora è legico cha nel- 

l’uomo subentri la prostrazione, è logico | 

che esso senta l’inutilità infeconda del 
mondo, i suoi dolori, le sue amarezze, le ; 
sua illusioni; ed allora sicuramente l’a- ; 
nimo suo, stanco, spossato, diverrà saturo 

di pessimismo, di quel pessimismo bud- 

distico che glorifica il nirvana, l’annien- 

tamento. 

Contro questo abbassamento dell’ uomo 
ogni pura coscienza, ogni cuore retto e 
generoso dovrebbe opporre tutta la forza 
della propria convinzione, tutto l’ardura 
e la persuasione che uno scopo santo, 
giusto e nobile può generare. 

Ma produttrice di un simile contagio 
suicida è un’altra causa, forse meno im- 
portante, ma pure non meno letale. 

Intendiamo parlare della stampa. La 
stampa che dovrebbe avere per unico 

scopo il miglioramento dell’uomo, l’istru- 
zione, l'educazione della società si è mu- 
tata ai nostri dì in un turpe mercato, e 
le idealità che dovrebbero animarla sono 
scomparse, sparite totalmente, sostituite 
da ogni sorta di bruttura e di vizi. 

Così tutta una stampa innominabile 
che vive della malsana commozione del 

pubblico, come si compiace di turpitu- 

dini e di sozzure che destano l’ interesse 

peccaminoso e la più' colpevole delle 
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  curiosità, idealizza ed esalta, se non il 
suicidio, i suicidi. Ma

i 

E così queste descrizioni perturbatrici 

di sentimenti a di fatti; questa glorifica- 

zione romantica e sentimentale, quanto 

“immaginaria ed assurda, di individui. 

deboli, malati viene ascoltata avidamente 

da altri individui pura deboli ed il triste 

contagio della mania suicida spargesi 

sempre più. 

Noi non formuiiamo alcuna speranza 

però, l'animo nostro prova un 88080 di 

sana irritazione a di forte disprezzo contro 

coloro che hanno mutato in obbrobriosa 

mercimonio la funzicne-purificatrice ed 

educatrice della stampa. * 

Chiesa e Stato in Francia 

Uno scacco al governo. 

Parigi, 13. — Alla Camera dei depu- 

tati si riprende la discussione del pra- 

getto di legge per la separazione delle 

delle Chiese dallo Stato. Dopo aver re- 

spinti parecchi emendamenti, si appro- 

vano con 337 veti, contro 233, i primi 

paragrafi dell’articolo II, del progetto. 

Venne quindi approvato, malgrado l’oppo- 

sizione del governo, con 288 voti contro 

281 un secondo emendamento presen- 

tato da Sibille, fl quale stabilisce che i 

consigli municipali e generali facciano 

  

male, è davvero una inganuità sarpren- 

‘soft’occhio tante turpitudini recenti? Lx 

‘ non tarderebbero a trovarsi a disagio in 

inscrivere dai loro bilanci le spese rela-. 

tive al servizio dei cappellani nei licei e 

: colleggi, negli ospizi e nelle carcett. 
  

Note e commenti 

Il 30 giugno. 

Pal 30 giugno i socialisti sono chia- 

mati a dare il loro giudizio sulla Masso- 

neria. Leggiamo di fatti nell’Avanti : 

« Rispondendo ad insistenti richieste 

di parecchie sezioni del Partito, la Dirs- 

zione ha discusso dei rapporti fra socia- 

listi e Massoneria e ha deliberato — ot- 

temperando alle decisioni del Congresso 

di Bologna — di indire un referendum 

‘ sulla questione, formulando i dus se- 

guenti quesiti: 
sel, 

Considerata 1’ associazione massonica 

non tanto come idealmente si affsrma 

nei suoi programmi e nei ricordi della 

| sua azione passata, quanto come si di- 

mostra praticamente nelle sue odierna 

azioni ed influenze in Italia, deve rite- 

nersi che per un socialista l’appartenere 

! alla Massoneria, costituisca una causa di 

compromissioni nell'ordine sociale, poli- 

tico e morale? 
II. 

Se la risposta al I quesito è affermativa : 
Il semplice fatto di seguitare ad ap- 

partebsre alla Massoneria costituirà per 

un socialista uno di quai casi di « inde- 

gnità morale e politica » che, secondo lo 
statuto del Partito (art. 4) portano alla 

espulsione dal Partito? 

Il referendum avià !uogo entro il 39). 
di giugno. 

Il segretariato della Direzione diramerà, 
in tempo utile, a tutte le Sezioni le schede 

e la istruzioni per il referendum ». 

Frattanto... 
Frattanto sullo stesso Avanti sano già 

i cominciate, tra i compagni intellettualii, 

i le polemiche pro e contro la Massoneria. 

Iì compagno Silvestrini p. a. giorni 

i sone pubblicava un articolo in cui faceva 

Pocchio di triglia werso l’inelita setta 

dicendo che non bisognava lasciarsi im- 
press'onare dalla moda che è venuta 
adesso di combattere la Massoneria e che 

‘ del resto è d’ uopo conoscere una istitu- 

zione prima di combatterla. Gli risponda 
il compagno professor Ernesto Setti di 
Arezzo, il quale premesso che se ora i 
socialisti hanno dovuto occuparsi della 
Massoneria è perchè l’azione di questa 
setta si è rivalata ormai incompatibile 
con ogni onesta azione politica e special- 

mente con quella dei socialisti, e perchè 

da qualchs tempo in qua la Massoneria 
non ci ha mostrato che degli scandali 
vergognosi, continua : 

« Dato e non concesso che i veri scopi. 
Gella massoneria ci fossero tuttora scona- 
sciuti, chi mai dovrebbe farcali conoscere 
se non gli stessi massoni, che li tengono 
invece gelosamente nascosti? Fuori lo 
statuto, il regolamento, l’elenco dei soci! 

Se noi vedremo che i programmi sono 
buoni e che i soci seno galantuomiri, 
non esiteremo certamente a farci soci 

anche noi e a confermare pubblicamente 
che ci eravamo ingannati giudicando 

male la massoneria. Ma volere che si 
‘ entri in una associazione segreta di cui 
non si conosce di positivo altro che il 

‘ nirà in una bolla di sapone. Poichè, 0 

i no a tramare nel buio non avendo il co- 

raggio civile di alzare la visiera. O riu- 

dante se non è anche un’audace pretesa. 

A che giova il ricordare le solite bane- 

merenzs quarantottesche quando abbiamo 

massoneria, come tante altre istituzioni, 

può avere avuto i suoi giorni gloriosi ed 

essere ora completamente ed irreparabil- 

mente dagenerata. Certo è che al giorno 

d’oggi per fare il bene non fa più bisogno 

di star nascasti, e chi cerca le tenebre 

vuol dire che teme la luca. Ma poi, non 

è veramente ridicolo il venirci a dira 

che. se tutti i socialisti entrassero in 

massa nella massoneria questa finirebbe 

per trasformarsi? O pe ‘chè nen consì- 

gliarci aliora di entrare in massa anche 

nella maffia o nella camorra? Se pur 

fosse attuabile questo singolare proposito 

a che mai gioverebbs ? I malvagi che si 

sono riuniti per i loro inconfessabili fiuî, 

una asscciazione di galantuomini, e presto 

ss pe allontanersbbtro, ricostruendo, forse 

sotto altro nome, la vera massoneria del 

loro cuere, qualla stessa che ora c’ illu- 

deremmo di poter trasformare ». 

Il nostro parere. 

ll nostro parere in proposito è che il 

referendum socialista sulla massoneria fi- 

riuscirà favorevole alla setta, e allora, 

come adesso, i socialisti massoni non si 

faranno canoscere per tali e continueran- 

scirà contrario, e allora come adesso i 

massoni socialisti continueranno a parte 

della setta e del partito turlupinando il 

pubblico. 

Avverrà in una parola in Italia quello 

che è avvenuto altrove. 

Chataubriand, parlando della spedizio- 

di Napoleone I contro la Russia, diceva:       Non aveva capito che è invincibile una 

nazione, la quale ha per uitimo rifugio 

il polo 1 — Così della campagna che inten- 

dono muovere i socialisti centro la mas- 

soneria, possiamo dire: Non capiscono 

che è invincibile una setta la quale ha 

per ultimo rifugio I’ ignoto | 

Ad agni modo il fatto solo che il par- 

tito socialista provoca un referendum sul- 

la massoneria è sintomatico. Esso ci dima- 

stra: a) che ascrttti al partito sino molti 

massoni; bd) che per cento suo la dire- 

zione del partito è disposta anche a fra- 

tarnizzare con la rea setta. 
Si scpraneni «orge iii RD
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L'auacia dei ladri - Dus milioni rubati, 

Vienna, 13. — Si ha da Budapest che 
? ì . at ati i} { 

stanotte 1 ladri, penstrati nella villa dei 

milionario Samusla Nagytoth a Hodme- 
zoe, mentre | intera famiglia dormiva, 

scassinarono la cassa rubando oltre cue 

milioni in valori e danaro, poi scompar- 
vero in una carrozza. 
  

UN'ESPLOSIONE DI GRISU. 

Bruxelles, 18. — Nella miniera di car- 

bone del Noirchain nel Borinace, a 415 

metri dalla supsrficie, si è prodotto una 

esplosione di grisu. È 

Sette minatori rimassro sepolti sotto 

una frana d’onde vennero estratti ca- 

daveri. Essi erano tutti ammegliati con 

figli. 

Il giubileo di Mons. Bonomelli. 
La festa è fissata per il 1° giugno so- 

lennità dell’Ascensione. Il desiderio di 

riunire più che fosse possibile la. cele- 

brazione di questa festa colla data me- 

moranda che le dà occasione, la circo- 

stauza che il 1 giugno permette a parec- 

chi eccollentissimi Vescovi di potere in- 

tervenire, hanno deciso il comitato a fis- 

sare per quel giorno la grande solennità. 

Oltre all’Emo Card. Ferrari, hanno 

per ora risposto assicurando il loro in- 

intervento i Vescovi di Lodi, di Bresc!a, 

di Mantova, di Piacenza, di Pontremoli, 

di Borgo S. Donnino; Monsignor Con- 

forti, ex Arcivescovo di Ravenna, Mons. 

Vescovo di Guastalla, P. Luigi da Parma 

Mons. Mavgot, arciprete della cattedrale 

di Piacenza. Si attendono le risposte di 

altri illustri dignitari della Chiesa espres- 

samente invitati dal comitato. 

La domenica successiva alla festa giu- 

bilare per iniziativa di Mons. Emilio Lom- 

bardi, avrà luogo ai nostro massimo tsa- 
tro una grande accademia musicale, a 

cui parteciperauno il celebre tenora comm. 

Tamagno, la nobile signorina Gilda Lon- 

gari Penzoni, primo soprano, eil barone 

cav. Ottorino Beltrami. L’accademià sarà 
in enore di Mons. Vescovo e a beneficio 
totale dell’opera degli emigranti. 
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Come morì De sonnaz 
Dicemmo della morte del conte Giu- 

seppe Gerbain De Sonnaz, il più vecchio 
e uno fra i più illustri generali dell’ eser- 
cito italiano. Oggi vogliamo dire dei sen- 
timenti religiosi co’ quali egli morì. E 
qu:sto non per manarne vanto quasi 

una vittoria di partito, no; ma solo per 
proporre l'esempio di un eroe a tanti 

pusilli, i quali — vittima del pregiudizio 
umano — credono mostrarsi coraggiosi 

‘respingando da sè, nelle ore estreme, i 
conforti di quella religione, il cui senti- 
mento in nei è il primo a venire e l’ul- 

timo ad andarsena. 
Ecco dunque quello che da Torino 

mandano al Giornale di Roma: 
« Il generale De Sonnaz, che del resto, 

mai aveva fatto mistero dell'animo suo 

  

cristiano, fra gli amici di casa contava 
monsignor Pistro Piacenza, Protonotario 
Apostolico partecipante e Prelato ufficiale 
della Congregazione dei Riti e delle In- 
dulgenze, da lui appreso a conoscere ed 
a stimare nel suo soggiorno a Piacenza. 
Visto che le condizioni di salute del se- 
natore De Sennaz si facevano più criti- 

che, mons, Piacenza rese più frequenti 
le sue visite: la cosa fu notata dal gene- 

rale che mercoledì gli chiese senz'altro: 
— Ma Loi viene ora più spesso, mon- 

signore ; trattasi forse per me di male 
grave ? 

— Eccellenza, Lei è soldato e il peri- 
colo è solito guardarla in faccia. 

— Ho capito! Allora facciamo subito 

quanto di dovere | 
Erano le 1430. Il generale, che causa 

l'affanno al cuora non giaceva a letto, 
ma riposava in poltrona, si raccolse al- 
quanto, poi si confessò. 

— Per la Comunione, a stasera, — 
disse monsignor Piacenza. 

— No, no, subito. Il tempo è prezioso. 
Monsignore si recò alla chiesa del S. 

Cuore, dai Salesiani a prendere il S.mo 
Viatico in via privata. Alle 15,30 era di 
ritorno, e grande fu is commozione sua 
e degli astanti nel vedere il generale in- 
ginocchiato divotamenie su due cuscini, 
attendere col petto coperto di tutte le de- 

corazioni meritate e conquistate — primo 
il collare dell'Annunziata — Gssù in Sa- 
cramento. 

Ricevuta l’Ostia santa con raccogli- 
mento, depo un breve ringraziamento, 
il generale fece: «Ho voluto imitare il 
Re Carlo Emanuele III di Savoia ». 

Fra i presenti trovavasi il conte Urba- 
no Rattazzi che augurò al vegliardo lun- 
ghi anni di vita ancora. Il Da Sonnaz 
ringraziò, e fu allora che venne portato 
lo Champagne e il conte Rattazzi disse 
che si doveva bere alla salute dell’ in- 
fermo, del Re, della Regina‘e dell’ eser- 
cito, al che il generale De Sounaz as- 
sentì di cuore. Dal ricevimento del Via- 
tico era passata mezz'ora. 

nerdì sera da mons. Piacenza anch'essa; 
il generale era în perfetto possesso delle 

sue facoltà e rispondeva alle preghiere. 
Mons. Piacenza tornò sabato mattina alle 
8; il generale non parlava più, ma di- 
mostrò di aver riconosciuto il sacerdote. 

Mercoledì 1’ infermo aveva appresa con 
vivo trasporto, dalla cognata sign.a co.a 

Maria Avogadro di Collebiano, che il S. 
Padre gli inviava la benedizione aposto- 
lica. La pia signora era stata ricevuta 
quel pomeriggio dal Sommo Pontefice 

cui parlò del generale e Pio X le disse 
testualmente : « Portata la mia benedizio- 
ne a quel sant’ uomo ». 

Una particolare commovente. Quando 
ebbe detto a mons. Piacenza di volersi 
confsssare subito, il generale De Sonnaz 
trasse dal suo taccuino un foglietto in 
cui aveva scritto di suo pugno l’atto di 
contrizione secondo il catechismo di Pia- 
cenza che — disse — gli piaceva più   della formola del catechismo di Torino, 

L’ Estrema Unzione venne data ve-   

   



    

  
      

  

  
  

  

    

    

dal concorso 

versato. 

“Clerinda — e durgno quanto 
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Nell'arffia Behtllizia dei Da Bonnat è 
il motto: « Pro religione ei patria ». 

E queste sono anime da vero grandi, 
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il cui patriottismo non può essare messo 
in dubbio da alcuno. 

UN ALTRO OPUSCOLO. 
Mandano da Roma all’Osservatore catt.: 
Nella fioritura degli opuscoli di indole 

politico-religiosa che è divenuta di attua- 
lità in questa primavera incipiente, non 
posso non sagnalarvi la comparsa di altro 
scritto che desterà forse qualche rumore, 
e forse più anzi di quello cha ‘abbiano 
destato gli antecedenti. 

Trattasi di un fascicolo che si occupa 
dei cattolici alle elezioni 

politiche e che in certe sfere, le quali 
passano per bene informate delle notizia 
vaticane, viene attribuito, nientemeno, che 
alla penna di un dotto e pio porporato il 
cui noms và per la bocca di tutti. 

In detto libretto svolge il concetto che 
non solo sia obbligo dei cattolici di ac- 
correre alle urne politiche, ma che coloro 
i quali non lo fanno si assumono la re- 
sponsabilità del male che si va facendo 
in Italia e che potrebbe essere evitato, 
con buone leggi e con una saggia am- 
ministrazione, aliena da tendenze ed in- 
fiuenze anticlericali e massoneggianti. 

    

  

Guglielmo a Corfù 

  

Atene, 13. — L’ Imperatore di Germania 
ha avuto da Corfù una splendida acco- 
glienza. Egli vi ha fatto una esc’irsione 
sulla collina Palck. 

L'ammiraglio inglese Dounin ha offerto 
all'Imperatore di Gsrmania, al Re di 
Grecia ed alla famiglia reale coi loro 
seguiti un gran pranzo a bordo della 
nave ammiraglia. 

La notte scorsa Gugliemo è ripartito 
per l’Italia. 

Il ritorno in Italia. 
Messina, 12. — Stasera è ritornato 1’ Ho- 

henzollern con Guglielmo, 
  TODO DI ILA ALIENA RIGA 

Nell’ Estremo Oriente 

Quattro navi perdute? 
Erano russe o giapponesi ? 

Washigion, 13. — Si diceva ieri cha i 
russi avevano perduto tre navi in un 
combattimento navale coi giapponesi al 
largo di Giava. 

Il dipartimento della marina però non 
ha ricevuto alcuna esuferma di questa 
voce. 

Londra, :43):—.Il Daily Hail ha da Su- 
tabaya (Giava) il 12: Un yach, avente a 
bordo due ufficiali russi, è quattro navi 
carboniere sono giunte da Batavia. 

Gli equipaggi di queste navi rifariscano 
la voce, del resto non confermata, che 
sarebbe avvenuta una battagia navale in 
cui i giapponesi, attaccati dai russi, avreb- 
bero perduto quattro navi, 

Stoessel condannato alla fucilazione? . 
Cracovia 13, — Il giornale « Czas » ha 

litari si sostiene che la commissione spe- 
ciale incaricata dell’inchietsta sulla ca pito- 
lazione di Port Arthur ha condannate a 
veti unanimi il generale Stoessel alla 
merte per fucilazivie; ma questa sen- 
tenza ha seltanto un significato formale, 
e non sarebbs nè pubblicata nè eseguita. 

Naturalmente questa notizia va però 
accolta con riserva. 

La squadra russa è unita. 
Parigi, 13. — Telegrafano da Pietie- 

burgo ai « Temps»: 
« L’ammiragliato esprime una viva 

soddisfazione per le ultime notizia rice- 
vute intorno alla squadra. 

Risulterebba che l'ammiraglio Rodjsst- 
venski non ha disgiunto le sue forze e 
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Eredità funesta: 

  

— Gran parola! ma parola stupida, 
piccina mia. Vi domande ic s6 le persone 
malato hauno bisogno di questo! La 
febbre alimenta! Essi ss ne stanno tran- 
quillamente a letto, mentre noi fatichia- 
mo tutto il giorno. 
— Oh! io sano per il buon nutrimento, 

— aggiunse Estabella —— mi occorrono 
caffè e liquori. Quando il dottore ordina 
dell’acquavite alle malate di petto, credo 
cosa più saggia di berla alla loro salute, 
Anchs voi farete così, Rosalia! Ciorinda, 
Giovanna Hortis, e persino mamma RÉ 
duel, ebbero i vostri scrupoli; ie fui 
sémpre infermiera, conosco bene il me- 
stiere. Mangiate fin che volete: porterete 
gli avanzi ai vostri figli. 

L’ infermiera novizia arrossì, sboccon- 
celiò un poto di pane, prese una tazza 
di the, ma rifiutò il petto di pollo offar- 
tele ed il vino di Malaga, che le veniva 

— Ciascuno ha i suoi serupoli, — disse 
possono.. 

Noi abbiamo solo il diritto che ci gia 
serbato il segreto. 
— Tn quanto a ciò, siate senza timore 

-— disse Rosalia. 
— Eppoi, diverrete come le altre! 
Le infermiere cenarono allegramente, 

poi si ritirarono ad cra abbastanza tarda. 
Clavinda restò sola nella sua camera. 
Cadde sopra un seggiolone e rimase 

. da Pietroburgo che in quei circoli mi- | 
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La squadra quindi continuerebbs la sua 
strada verso il nord, 

Secondo il comandante Lado le chiglie 
delle navi sarebbero state pulite durante 
il. soggiorno nelle acqus del Madaga- 
scar, 6 la velocità delle navi non sarebba 
diminuita. 

Il piano di Nebogatoff rimane un se- 
greto, ma il corrispondente afferma di 

   

  

poter smentire da fonte ufficiale la voce. 
secondo la quale Nebogatoff aspetterebbe . 
rinforzi dal war Naro. 

Rinforzi russi in Manciuria. 
Parigi, 18. — L’inviato speciale del i 

« Matin » telegrafa da Kueng-Schin-Se: 
« Arrivo dalla fronte dell’esercito dove 

fui ospite del generale Kaulbars, 
La mia impressione è che l’esercito 

russo, rinforzato, è pronto ad 
una nuova battaglia. 

accettare 

sati sugli esperimenti fatti nell’ attuale 
campagna. 
Orunqne si lavora a preparare i acldati. 
La cavalleria di Mitchenkn fa delle 

perlustrazioni fino Ekarneinfa dove ha 
avuto parecchi scontri fortunati. 

I giapponesi prigionieri che ho potuto 
vedere in seguito a questi scontri aveva- 
n0 il capo pieno di sciabolate, 

La cavalleria giapponese che fa 
zioni a 10 chilometri appena da 
#uo esercito, rifiuta la battaglia 

  

      

  

Fra Venezuela e Stati Uniti. 
Washingion, 12. — Taft ha ricevuto la 

risposta del presidente della Rapubblica 
Venezuelana generale Cipriano Castro 
alla nota presentata dal miniatro degli 
Stati Uniti a Caracas Bowen. 

Taît non manderà questo documento 
al presidenis Roosevelt ma esaminerà | 

| egli stesso la questione. Dichiara che in 
tale risposta Castro si è servito di una 
espressione che Buwsn considera come 
un insulto. 

Ssconde un 
Presidente della Repubblica generale Ca- 
stro è partito per un viaggio di un mese 

nell’ interno del paese, 
Lù A em AI E TOMI IAN DALIA ITAL 

I DELEGATI UNGHERESI 
alla conferenza inter:az onale d'agriooltura 

Londro, 18. —— Lo Standard annunzia 
che il Governo inglese ha nominato tre 
suoi delegati alla conferenza internazio 
nale di agricoltura convocata dal Re 
d’ Italia. 

: Due di qussti delegati saranno l’amba- 
sciatore inglese a Roma e sir Tommaso 

Elltot, segretario della Board of Agricul- 
ture. ll terzo sarebba scelto dai lordi 
specialmente interessati alla agricoltura. 

Le camere centrali e federste della 
agricoltura hanno scelto come loro rap- 
presenfante Dariuy presidente, Warner, 
vice presidente, Buwan tesoriere e Mat- 
thaews segretario. 

La società reale di agricoltura nor ha 
ancora destinato i suoi rappresentanti, 
ma ha dato essa pure la sua adesione, 
  

Duo città distrutte dal terremoto. 
Lahore, 13. — Le città di Sultampnr e 

di Mandi furono distrutte dal terremoto ; 
grande numero di vittime, 

siria 
  

So MS , cio, Rada ER ap de e $ ALLA PROVINCIA Di ict DE dite to | vga alri 

Latisana 
13 aprile. 

Consiglio comunale. 

Il Gorsiglio comunale nell’ ultima sa- 
dutz, in seconda lettura, approvò il vin- 
colo di sovraimpesta pel contributo del 
Comune, relativo alla bonifica del Cane- i 2? 

dispaccio da Garacas, ilj 

    

4 È do, è d 
munali per un biennio. 

Il cons. 
Giunta di antecipare |’ inaffiamente delle 
vie del psese. Il presidente assicurò che 
presto sarà provveduto avendo già la 
Giunta iniziate pratiche per l'appalto. Lo : 
stesso consigliere raccomandò la sistema- 

marciapiedi della posta, ed il’ zione del 
presidente rispose che anche per questo 
la Giuata sta provvedendo. 

Ampezzo. 
13 aprite, 

Nuovo Pretore — Giudico Conoiliatore. 

Il nostro egregio pretore avv. Luigi 
Vignoli è traslocato a Pieve Santo Ste- 
fano, provincia di Arezzo. Verrà a sosti- 
tuirlo fino alla nomina del titolare, il 

‘ pretore di Tolmezzo. 
Dappertutto, sulle linee di battaglia, le: 

truppe fanne continuamente esercizi, ba- 
— Quanto prima si riaprirà l’ uffisio 

del Giudice conciliatore, chiuso da ra- 
; recchi mesi per mancanza di funzionari. 
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Titolare: Osvalde Pittini di Priusio, 

Palmanova 
tro 13 aprile. 

Consiglio comunale — lavori approvati, 

Nell’ ultima seduta del Consiglio co- 
munale vengono approvati i lavori di st- 
st-mazioae e risanamento della piazza 
V. Emanuele, dei borghi Udine a Civida'e. 

Il progetto dei lavori sono del perito 
signor Peolo Ciro. Su proposta dell’ ing. 
Buri invece di dusa lavatoi come s'era 

‘| 8tabilita si propose di farne uno capace 
di quaranta posti, 

La spesa totale di risanamento e sista- 
mazione ammonta a L. 77,000. I lavori 
saranno eseguiti il più presto possibile. 

Moggio 
183 aprile. 

Viene 0 non viene? 

Da un anno circa, questa Pretura 
manca del titolare, con quale danno agli 
affari tutti se lo possono immaginare, A 
Teggere provvisoriamente questo ufficio, 
fu nominato il Pretore di Tolmezzo, ma 
ora che gli accellarono anche la Pretura 
di Ampezzo, 10 non so come questo po- 
vero magistrato potrà cavarsela e disim- 
pegnare questi importanti uffici. 

E° ora che il ministro di Grazia e Giu- 
stizia pensi 2 provvedere. Temi. 

Polcenigo 
13 Aprile. 

Cale in un palude e muore. 
Ieri un povero vecchio certo Selva 

Matteo mentre ritornava dal mercato di 
Sacile cadeva accidentalmente nel palude 
della Santissima e vi trovava la moste. 

Avvertite le autorità si recarono sul 
luogo per la constatazioni di legge. 

D. v 

Piccole note 
e eppoi enirrreemengizà 

Le code. 

I! Friuli di ieri, ricordato un incidente 
tra noi e il Giornale di Udine a proposito 
di un giudizio politico, scrive; 

« Che dovesse accadere al Giornale di 
Udine è al Crociato, come è accaduto a 
quei dus famosi leoni che, in una gran 
Daruffa, si marngiarono a vicenda e di 
loro non restarono che le code? Eterni 
numi! quanta roba resterebbe in questo 
CASO! » 

Esco bisogna distinguere: riguardo a 
noi nor resterabba preprio niente, riguar- 
de a voi resterebbs proprio ancora molto. 
Perchè, vedete, oramai è certo che ba- 
sterebbero le code di noi — paragonati 
a leoni — p-r farvi sudar freddel 

  

immersa in un penoso fantasticare. 
— S' ha da credere alle carte di mam- 

ma Riduel? domandava a se ‘stessa. 
Quella donna è pazza! Chel Uccidere 
qualenno ie? Peso bene odiare, ma us- 
sassinare, mai, mail Cè la giustizia! 
Quando penso che avrei potuto essere 
buosa! continuò volgendo lo sguardo al 
ritratto dell’operaio. Per Giovanni Latour 
sarei stata capace di tutti i sacrifici... 
Non mi sarebbe costato alcun sforzo 
quanto avrei fatto per mio marito. Crede 
perfine che gli avrei permesso di rovi- 
narmi. Bi non volle! Io subii questa! 
umiliazione di essere respinta dalla sola 
creatura per la quale io sentii affetto... 
Perciò ora prendo la mia rivincita, con- 
tinuò con espressione di odio. Forsschè 
posso cempiangere chi soffre dolori fi- 
sii, quando ho nell'animo una piaga 
sempre sanguinosa? Ne, nel’ Talvalta 
provo un sellievo  scorgendomi attorna 
delle sventurate che piangono, una la sua 
giovinezza, l’altra la sua salute, una terza 
i-suoi figli. Questi dolori vendicano i 
miei. i 

Si vestì lentamente, spense la lamnada, 
e Dio sele lesse in quell’animo perverso 
i pensieri che vi albergavano come vipere 
in un covo. 

Non ostante la veglia fino a tarda ora 
le infermiere dovrebbero trovarsi all’alba 
nelle sale. Triste momento per le malate 
quello della pulizia! Qualche volta una 
sventurata non ha sentito assopirsi i suoi 
dolori che all’alba, 

Un segnala le sveglia. Non si tratta 
solo di aprire gli occhi, ma di lasciare 
un letto sul quale il dolore inchioda le     

      

membra. Noo bisogna che prima delia 
venuta del medico la sala sia in ordine 
e pulita? i î 

I pavimenti splendono coma specchi, 
sujla tavola luccican0 le scodelle di sta- 
gno 8 di porcellana. Le bende e le com- 
presse sono in bel’ordine, in mezzo a gran 
numero di preparati {.rmaceutici... I malati 
sì ricoricarono, s'apreno i cortinaggi dei 
letti «ffischè la visita possa esser fatta 
rapidamente, 

Quali diversi sentimenti agitano il cuo- 
re delle malate! L'una conta sop.a una 
parola di compatimente, l’altra paventa 

j Usa parola, un gesto di testa, uno sguar- 
do che la condanni. 

Gettate la ‘maggior parte all’ospizio da 
miserie impreviste, si spaventano della 
visita, come il condannato della tortura. 

La porta s’apre, le teste si voltano 
sugli eriglieri. Il medico entra, gli stu- 
denti lo seguono. Tutti sono a capo sco- 
perio Coloro che debbono aiutare alle 
medicazioni chirurgice portano il grem- 
biale bianca sul petto. 

La visita comincia. 
Il dottore Sericourt, la cui scienza at- 

tirava gran numere dì discepoli, non solo 
era accompiguato da interni e da stu- 
denti, ma eziandie da medici, desiderosi 
di accrescere il suo sapere alla scuola 
del maestro. 
Giacomo Sèricouri aveva cinquanta 

anni, D: mezzana statura, con un volto 
bianco, di grande doldeezza, illuminato 
da ecchi azzuri e profondi, ispirava di 
primo acebito assoluta fitucia. Nsto ricco, 

i erasi dato allo studio con tante di entu- 
siasmo quanto di disinteresse. L’ esito lo 

CE i: è, A La PCR I sliberò di riaftittare dei fondi éo. 

Costantini raccomandò alla 

Ringraziamento, 

vollero tributare un ricordo di affatto 
alla adorata mia figlia Antonietta nell’an- 
niversario della Sua morte. 

Latisana 12 aprile 1905. 

Avv. Emerico de Thinelli. 

TL Telefono fel UROOIATO 
porta Il numsore 209 

CRONACA CITTADINA 
DIARIO SACRO 

Sabato 15 — s. Anastasio. 
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Fiere è marcati dalla provincie 

Pordenone, S. Daniele. 
TAI RT AGE VRAE  A OIE 

La stampa del Sinodo 
Si rende noto al R.mo Clero 

dell'Arcidiocesi che la stampa 
del SINODO è ultimata. 

Il SINODO si trova in ven- 
dita presso la R.ma Curia al 
prezzo di lire DUM. 

Per la spedizione postale, al 
prezzo aggiungere cent. venti. 
Nelle prossime Feste di Pasqua 
e precisamente nei giorni 23, 24 e 25 apri:e, a cura del Sodalizio Friulano della Stampa, avrà luogo una Grande Esposi- zione di doni, sotto Ja Loggia S. G ovanni in Piazza Vittorio Emanuele, in Udine, La metà deli’utile sarà devoluta alla be- nemsrita Associazione Scuola e Famiglia. L'Esposizione fa onorata da S. M. Vit- forio Emanuele III°, da 'S. Ecc. Emilio Leubet, Presidente della Repubblica Fran- cess, da S. A_R. Ferdinando di Savoia, Principe di Udine, e da molti illustri ed autor. voli Personaggi. 

I biglietti d’ingresso alla Mostra, con- Correnti a premi, costeranno cent. 10. Pure per iniziativa dal Sodalizio Friu- lane della Stampa, le sere del 23 aprile e seguenti sì rappresenterà al Teatro Mi- nerva la nuovissima fpera-ballo in due atti per ragazzi Virtus del m. Domenico Msntico, eseguita da bal 130 fanciulli. 
X lavori pubblici in Friuli. 

Con recenti provvedimenti il Ministro dei Lavori Pubblici ha autorizzato l’asa- cuzione dei segusati lavori. 
Ripristino della strada nazionale car- nica e difssa della scarpata stradale dalle corresioni del Torrente Tagliamanto (Bal- luco) L. 130.000; costruzione del ponte nel torrents C.lvera lungo la strada pro- vinciale Spilimbergo - Maniago Udine L. 94400. bn 
La scomparsa d’un maniago. 

L'altro giorno, l’impisgato Da Reya Giorgio fu Antonio d’anni 27 nato e do- rnicilfato a Trieste, mentre si recava da Cormons ad Udine, accompagnato da uu’ infermiere privato al quale era stato affidato dalla sua famiglia, perchè seria- meute ammalato di mente, causa. forti dispiaceri amorosi, eludendo la vigilanza dell'infermiere, si eclissava per i passi circonvicini senza poter essere più rin- 
tracciato. 

La sua scomparsa venne denunciata 
alla P. S. che ne fa le indagini relative. 

Un colpo di forca. 
Oggi si discuterà in contumacia alla Coite d’Assise la causa contro quel tale Trufea che l’anno scorso a Paderno in- ferse un colpo di forca a certo Moncaro producendogli una legione gravissima con infermità permanente, 
Non si faranno nè giurati nè difensori, 

Cadde dalia bicicletta. 
Il dott. in scienze agrarie Ghetti Giu- 

seppe, correndo in bicicletta cadde pro- curandosi varie escoriazioni alla mano 
ed alla faccia. Venne medicato all’ospitale, 

SATTA 

rallegrò senza farlo insuperbire. Lo ac- 
cetò ssriza meschina vanità, e quanio più 
aveva ricevuto doni naturali, tanto più 
si credette obbligato al lavoro. Giacomo 
Sèricourt aveva leggenda, Si narravano ‘ci lui fatti strani, secondo i quali lo si 
poteva giudicare di modi affatto opposti. 
Sì citava il prezzo delle sue eperazioni, 
come prova di sconfinata avarizia, men- 
tre si parlava di povera gente, curata e 
soccorsa con ammirabile disinteresse. 

Mentre che nel gabinetto di lui un 
censulto si pagava due luigi, gli acca- 
deva spesso di lasciare la stessa somma 
nelle mani di una povera donna che si 
trascinava dietro una nidiata di bambini, 

Ei cominciò la sua visita dal lato destro 
della sala, esaminando rapidamente le 
malate, ascoltando le osservazioni scritte 

dall’ interno, prescrivendo una nuova or- 
dinazione, 0 ripetendo quella del giorno 
prima. 

— Ebbene, figlia mia? — domandò a 
una fanciulla pallida e debole, che non 
poteva alzarsi, — le forze non ritornano? 
State tranquilla, vi farò dare del chinino 
e del malaga. ì 

— Quando potrò uscire, signor dottore ? 
—\A!le prime viole mammole — ri- 

spose Sericourt. i 
Hila sorrise, pensando al tempo, in cui 

gaia, corrend i boschi, faceva messe di 
fiori colle amiche, 

Ma nell inverno precedanta, essendole 
mancato il lavoro, avea mancato il pane 
e di fuoco; finalmante, spinta dal bisogno 
una sera d’inverno era scesa nella via e 
si era messa a cantare per aver del pane. 

Ringrazio di cuore tutti colorò che | 

   
| Grande esposizione di doni per beneficenza. 

Pubblichiamo il quattordicesimo elenco 
delle offerte e doni pervenuti per la 
grande Esposizione che si terrà in Udine 
a cura del Soadalizio Friulano della 
Stampa. 

Si prega a voler sollecitare l’invio dei 

lizio Friulano della Stampa » 
Via della Posta n. 42. 

Pitteri Riccardo, Trieste: Patria eterna, 
versi; L’olivo, versi; Per il Petrarca di- 
Scorsa. 

Ardigò Roberto, prof. nelia R. Uni- 
versità di Padova: Per la difesa della in- 
nondazione e pel risanamento completo 
della città di Mantova, vol. in 4° edizio- 
ne di cento esemplari e fuori commercio. 

Ferriani cav. avv. Lino, procur. del Re, 
Como: Delinquenti che scrivono, suo 
studio di psicologia criminale. 

Livotti Giusto, cappellaio, Udine: due cappelli di paglia, 2 berretti da ragazzo. 
Pittoni Luigi, neg. coloniali, Udine: 6 

vasetti salsa di pomidoro. 
Zimparo avv. Francesco, giudice di 

Tribunale, Udine: L. 5 
Facchini ing. Carlo, Udine: una sgra- 

natrics, 
Ds Gleria Lucio, Udine: 

del Reno del 193. 
Bsrtuzzo Ernesta, S. Michele al Tagl.: 

(II. offerta) porta orologio da muro in 
lana. 

Bolzicco Secondo, negoz. di chinca- 
glisrie e mode, Udine: ombrellino per signora. 

Beltrame Vittorio, farmacista, Udine: 
2) pacchetti di vellutina Bertelli, #0 bot- tigliette estratto di violetta di Udine. 

Placereani don Ubaldo organista Udine : 
4 sue comp sizioni, 

Pagliarini Carlo prem. ‘stabilimento a 
vapore di caramelle fautasia, drops, ecc. 
Romano di Lombardia: 3 vasetti da kg. 

in Udine, 

6 bott. vino 

‘1,4 l’uno di caramelle assortite, drops‘ granina effervescente. 
Fratelli Tositti, Castelnuovo del Friuli 

4 bottielie Eisir delle Alpi, 1 di 
China Raba:baro. 

Gurisatti Fili, negozio 
4 sachetti di biscottini. 

Sandresen juniore, Udine: cent. 50. 
Della Giusta dott. Pietro Martignacco: Lire 5 i 
Pontini dott. Antonio, prof. nel 

; 
ferro 

coloniali Udine: 

Regio ) Istituto Tecnico di Uline: 15 incisioni, 

Un legno sulla testa. 
Ieri sera al nostro Ospitale venne me- 

dicato il contadino Nadalino Conte di 
Guseppe, d’anni 50, per una ferita lacero 
contusa al cuoio capalluto lunga 3 cen- 
timetri ed interessante la cute e conet- tivo sottocutaneo, riportata dalla caduta 
di un legno sulla testa, 

Ne avrà per parecchi giorni. 

In ospitale. 

li facchino Martinuzzi Dante d’anni 27 
venne medicato all’ospitale per ferita la- 
cero contusa al cuoio capelluto ed esco- 
riazioni al naso ad alla palpebra destra. 

Guarirà in pochi giorni. 

Programma 
dei pezzi musicali che la Banda Citta- 
dina eseguirà questa sera dalle ore 19 20 
alle 241 sotto la Loggia municipale : 
1. Marcia « Vittoria » . B, Casstti 
2. Mszurka « Sorriso af- 

fascinante » G. Tarditi 
3. « Guarany » - Invoca- 

zione e Finale III° G. Gomes 
4. Valtzer « Vita paler- 

mitana » 
o. Sinfonia «Gemme friu- 

lana » 

6. « Le due gemella » - 
Introduzione e danza 
sacra A. Ponchielli 

7, Galopp « Cavalleria » E. Burgio 

G. Gartocci 

  

anemici, deboli di stomaco e nervogi è 
l’Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 
Rabarbaro tonico, digestivo, ricostitnente 

ei ca 
cantava sempre meno forte, senter do che 
il freddo le entrava nelle midolla delle 
Ossa, 

Finalmente, vinte, cadde sul lastrico, 
e fu raccolta da una donna caritatevole. 
Ls si diede del pane, fu scaldata ; ma il 
male era fatto, il polmone off:so0 non 
doveva più guarire, 

Il dottore aveva ragione, la poveretta 
sarebbe uscita colle prime viole mam- 
mole. 

Due letti più lontano il dottore si fermò 
interr gando a bassa voce l’ infermo. 

— E quella povera vecchia. 
Morta a mezzogiorno. 

— E sostituita? i 
Da una donna portata d’ urgenza 

all'ospedale. Ls vesti di lei appalesavano 
una miseria vergognosa; ella pare aver 
conesciuto l agiatezza; e si esprime come 
persona civile. 

Giacomo ‘Sèricourt 8’ avvicinò al letto 
prese la mano che la malata tenea sul 
bianco lenzuolo, e constatò una forte 
febbre. : 

— E° strana! — disse il dottore, vol- 
gendosi a un medico giovane, cui parlava 
coms ad un amico. — I sintomi di questa 
fsbbre sono rari in Francia, e dipendono 
da una ricaduta. Stu iate cuesto caso, 
Guglielmo, sarà senza dubbio importante, 

, —_. Cume vi chiamate, signora? do- 
mandò Sericourt. 

Arinda Vebson. 
— Nor siete francese ? 
— Son nata a Chandernagor. 

E, nel vostro paese, provaste già 
eccessi di febbre ? 

  

ra 

— 

__   La neve cominciava a cadere. Bianca 

* P
o
e
 

(Continua). 

doni ed offerte indirizzandoli al « Soda- 

Graziani Walter 

La cura più efficace e sicura per. 
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Fronde e fiori 

Che fufa! 

Nel paese di Piobbico — che voi non 

sapete dove sia ma che io vi dico che è 

nelle Marche — avvenne una curiosa 

  

coincidenza. Sapete che domenica u. Dp. ; 
in quelle regioni s° è fatto sentire il ter- 

remoto e abbastanza forte, anche. 

Bane, nella chiesa di Piobbico, il qua- 

resimalista don Giovagnoli tuonava do- | 
menica, davanti a una folla impaurita, 
contro l’esecrabile vizio della bestemmia, 

causa — diceva lui — di tutti i castighi | 

che affliggono la umanità. « E la be- 

stemmia — gridò a un certo punto — 
è anche causa del terremo00 .. ». 

Ma non arrivò a dir to, che la chiesa, 

trabaliò in modo convulso. 

Il popolo fu preso da tale spavento, , 

che forsennato si precipitò alle uscite. Il . 

terremoto era venuto în buon punto; la 

predica fu di un effstto meraviglioso; 

con tutto ciò scommetto che a Biobbico 

si bestemmia ancora. — Eh, fioî, per cor- 

reggare l’animale-usmao ci vogliono altro 

che terremoti! 
ni 

E a proposito... 

E a proposito voglio raccontarvi il se- 

guente aneddoto, di cui vi garantisco la 

autenticità. E poi sapete che io non vi 

vengo qui a raccontar bubbole! 

Ea dunque una brutta notte d'estate; 

brutta perchè i tuoni facevano traballare | 
le case e le saette segnavano per l’aere 
buio quei loro ghiribizzi, che sapete. 

A un tratto una saetta impertinente 
piomba nella camera di due sposi nò 
vecchi nè giovani, striscia sui letti e; 
sulle pareti, manda all'aria quadri, sedie, 
tavole — i soliti scherzi da piazzaiuoli 

— ed esce per un buco da topi. 
Figurarsi lo spavento dei due sposi — 

nè vecchi nè giovani — a quella visita 
inaspettata! Rimasti quasi per miracolo 
illesi — in grazia dei cuscini di lana, 
dicevano essi — saltarono giù dal letto 
e si diedero a fuggire pel paese come 

pazzi. 
Di lì a un’ora tutto era finito; | ura- 

gano era cessato; le stelle, come fossero 

state lavate dal gran acquazzone, splen- 

devano più belle; e i due sposi rientra- 

rono nella loro camera. -Bane, ponendosi 

di nuovo a letto, il marito, ancora stra- 

lunato, diceva in buon friulano alla 

moglie ancora imbambinita : 

— Sint, femine; mi vegni un fulmin 

culì cumò se ò ai provade in vite mé 
une paure plui grande di cheste! 

Altro che terremoti dunque, altro che ; 
fulmini ci voglieno per correggere l’a-‘ 
nimale-uomo. E poi l’ organetto dei so-. 

cialistoidi friulani viene a dire che il 
nostro Dio è duro. Sfido io; quando ha 
da fare con quasti graniti! 

iti 

L’ ombrello. 
Quando leggerete queste mie coserelle 

spero vorrà piovere, come piove ora che 
scrivo; perciò credo opportuno dirvi la 
storia dell’ ombrello. 
‘Il primo uomo che, in un giorno di 
pioggia, si faca vedere perie vie di Filade]- 
fia con l'ombrello aperto, fu accerehiato, 
inseguito e fischiato da una turba di ra- 
gazzucci, e la gente si faceva alle fine- 
sgre e sulle botteghe per vedere la novità 
e riderne. 

Ma l’uomo dell’embrello era un ebreo 
tedesco e si infischiava dei fischi, e an- 
cha ssso rideva. 

Dopo poco aprì una fabbrica di om- 
brelli e in pochi mssi divantò milfonario. 

Ia Francia il re Luigi Filippo, nella 
sue passeggiata di cittadino, non lasciava 
mai l'ombrello, sicchè gli arguti parigini 
chiamavano gli O:'éans «una dinastia 
di ombrelli ». 

E Thiers, il primo presidante della Re- 
pubblica, diceva spesso con compiacenza: 

« Io sono un ombrello vecchio, sul 

quale è caduta molta acqua ». 
I poeti, i romanzieri, i pittori e gli in- 

namerati quante avventure non -potreb- 
bero raccontare in cui l’embrello è stato 
‘magna pars? 

Gonosco un filosofa, che, regalando al- 
l'amica del cuore un ombrello, le scri- 
veva così: 

«« Almeno quando è tempo cattivo vi 
ricorderete di mel». 

Un uomo che cala. 
Nessuna bravura, credetelo, è a cre- 

scere come voi avete fatto. La bravura è 
di calare quando si è cresciuti. E questa 
bravura l’ha compiuta un uemo presen- 
tato ali’Accademia francese della scienze, 
Quell’ uomo — di cui mi dispisce non 
sapere il noms — in. pochi mesi è dimi- 
nuito di 62 centimetri. Difatti, prima mi- 
surava metri 1.04, ora misura 95 centi- 
metri. i i 

To’; ma voi vorrete sapere ora come 
ha fatto a calare! Bene, vi dico ch’egli 
non ha fatto che prendersi una — attenti 
— osteomalachia, che vuol dire « ram- 
molimento della ossa ». 

Le ossa così calcificate si spiegano da 
tutte le parti come cautciu, e il povero 
uomo, con tutta la sua bravura, andrà a 
finirla coll’appoggiare la testa sui piedi! 
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— Uiote paterno! 

RI ANAL 

Un ricco signore, mortò di recente 4 

New York, ha lasciato in testamento la 
sua casa ai suoi due gatti. 

Il fedele domestico del defunto Given- 

terà servitore di gattii Come compenso 

per questa fatica gli è assegnata una ren- 

dita vitalizia di 300 lire al mese. 

‘Dopo la morte sua e dei gatti la casa 

| passerà ad un'associazione di beneficenza. 

La massima. 
Rare volte l’uomo è cattivo; spesse 

| voite è matto. 

: Per finire. 
i La mamma. — Nino, sta buono, altri- 
: menti ti chiudo nel pollaio. 

Nino. — Chiudemi, mamma, quanto 
‘ vuoi; ma non ti faccio l'uovo, ve’! 

L’ uomo della montagna. 
  

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 
  

Situazione al 31 marzo 1905. 

XXI.° Esercizio. 

CAPITALE SOCIALE. 

Azioni N. 9145 ‘ 
x 1534 La 223,625.— 

» 115,077.60 
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Capit. versato] “a 

Fondo di Riserva i 
; Fondo di Riserva straordin. 

  

| per infortuni » 10,365.19 
'  » oscillaz. valori » = 3,472.90 

L. 357,540.69 

i ATTIVO. 
! Gassa Di .05;909,.19 
| Portafoglio » 3,916,902.59 
Antecipazioni sopra pegno 
di titoli e merci » 7,582.20 

| Conti Correnti garantiti » 158,278.28 
: Valori pubblici di proprietà 
| della Banca - —»  176,161.60 
i Debiteri diversi n 10009 

‘ Corrispondenti Bancari » 54,427 27 
| Corrispondenti diversi » 209,938.64 
: Stabili e mobilio di pro- 
{  prietà della Banca 123,000.— 
‘ Effetti per l’incasso 12,869.19 
. Cauzione ipotecaria » > 30,000. 

Totale dell’Attivo L. 4,141,914.64 
Valori di terzi in deposito: 
a cauzione operazioni diver- 

86 L. 164,034.90) 
» imp. » 25,000.—)» 323,679.02. 

liberi e vol. » 134,644.12) 

Totale Generale L. 4,465,593 66 

PASSIVO. 

Depositi in conto corren- 
te L. 69225111) 

a risp. 0» 2,037,790.54) » 2,854,010.34 
a p. risp. » 123,963.69) 
Cassa Prev. degli impieg. » 12,412.52 

: Corrispondenti Bancari » 75,939.76 
: Gorrispondenti diversi » 787,856.53 
Creditori diversi » 12,570.71 
Dividendi pp 15,002.91. 
Utili 1904 a rifusioni in 

teressi a soci » I;D45:55 

Totale del Passivo L. 3,759,308.32 
Depositanti per valori: 

a cauzione operazioni di- 
verse L. 164,034.90) 

cauz.imp. » 25,000.—) » 323,679.02 
liberi e vol.» 134,644.12). 

Capit. Sociale e Riserve » —357,940.69 
: Rendite e Spese: 
Utili corrente esercizio e 
rise. a. p. L. 66,458.36) 

| Interessi passivi, ) 
tasse, sp. » 41,392.73) 

Residuo Utili da liquid. » 25,065.63 

Udine, li 3 aprile 1905. 
IL PRESIDENTE 

G. B. SPEZZOTTI 
IL SINDACO IL DIRETTORE 

V. VITTORELLO G. BoLzonI 
  

  

Operazioni della Banca 
con Soci e non Soci. 

Emette azioni a L. 88.70 cadauna. 
Sconto effetti di comm, 4 112 - 5 12 0/0 ) senza 
Prestiti su cambiali a due p 

firme fino a 6 mesi 5 126600) 

industriali 5 5 172 020. 
Apre Conti correnti verso garanzia reale, -- 

a il servizio di Cassa per conto terzi. 

] apoli. 
, Riceve somme : 
in Conto corrente con cheques al 3 1,2 0} 
in deposito a risparmio al Portatore al 3 1)2 
in deposito @ piccolo risparmio al 40;0 — Il 
. tutto netto da ricchezza mobile. 
in Conto vincolato a scadenza fissa ed in Buoni 

di Cassa fruttiferi, interessi da-convenirsi. 

festivo, seguente al versamento. 
I libretti tutti sono gratuiti. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Coopera- 

tive accorda tassi di favore. 
Ai Soci che fecero operazioni di sconto o pre- 

stito verrà ripartito 11 10 0’ dagli utili 
netti im proporzione degli interessi da essi 
pagati. 

pi Pd Ae Linn 

Gabinetto dentistico 
CESARE CRACCO 

Lormremtmzanzii 

medico-chirurgica 

  

Direzione 

  

Estrazioni senza dolore 
Otturazioni - Denti artificiali 

SISTEMI PERFEZIONATI 
  

  

UDINE — Via Gemona, n, 26 — UDINE 

N. B. - Onorario dopo prova soddisfacente. 
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Uamiora di Comimorsio di Udine. 
. Corso medio dei cambi del giorno 13 
aprile 1905: 

Cambi (ohoguen-a viata). 
Francia (oro) L. 100.04 
Londra (sterline) È: Soli) 
Germaria (marchi) » 12230 
Austria (corone) » 104.83 
Pietroburgo (rubli) » 26488 
Rumania (lei » 9805 
Nuova York (dollari) » Do 
Turchia (lire turche) » 22.80 
  

Fra libri e riviste 

Il Teatro illustrato, 

A Milano fra la vivissima aspettativa è 
uscito in questi giorni il primo numero 
di un nuovo giornale dedicato intera- 
mente ed esclusivamente al teatro, alle 
sue figure, alla sua vita piena di misteri 
di battaglia, di febbre e di vertigine. 

Il « TEATRO ILLUSTRATO » che per 
la sua ricchissima e modernissima veste 
tipografica, il formato, e il !usso straur- 
dinario deile illustrazioni è fatto sul tipo 
dei grandi giornali illustrati inglesi e 
americani, viene veramente a colmare 
una lacuna, poichè in Italia, e special- 
mente a Milano dove la produzione e il 
mercato teatrale sono così intensi, man- 

  

© cava ancora un giornale il quale mercè 

‘ son) alla tournèe di un poeta dicitore (F.; 

“a 50 cent. presso tutti i librai e le edi- | 

il concorso immediato e potentissimo 
della fotografia e del disegno, riprodu- 
cesse come in un attraente cinematografo 
tutti i grandi spettacoli lirici o dramma- 
tici, i personaggi, gli allestimenti, i co- 
stumi, i quadri caratteristici che il pub- 
blico vede e quelli che non può vedere. 

Questo primo numero infatti contiene 
tre grandi scene fotografiche animate 
della Fiaccola sotto il moggio di Gabriele 
d’Aununzio, una vera novità, consentita 
solo per i miracolosi progressi della fo- 
tografia; un grande quadro (la nevicata) 
del nuovissimo ballo La luce, che si dà 
ora alla Scala coi ritratti in costume delle 
mime e delle ballerine primarie; una 
serie di fotografia curiosissime iniziante 
con Haric'é63 Darc'és una rubrica dedi- 
cata alle dive internazionali, viste nelle 

| loro intimità; nonchè dei disegni gusto- 
sissimi e squisiti del pittore Sacchetti il- 
lustranti Il modo col quale Giannino An- 
tona Traversi compone le sus comm die. 
‘Altre illustrazioni sono dedicate agli at- 
tori celebri (Mario Fumagalli) a una cla- 
morosa novità inglese (Mister Hoopkin- 

T. Marinetti) ecc. ecc. i 
Il primo numero che è già in vendita 

cole giornalistiche è veramente magnifico. 
Il Teatro illustrato comparirà ogni quiu- 

dici giorni: ne è direttore quel fecondo e 
i brillante giornalista-scrittors che è Notari. 

Totale Generale L. 4,465,593 66 . 

) provv. 

Accorda sovvenzioni sopra valori pubblici ed 

A gratuitamente, Assegni del Banco di ‘ 

Gl’interessi decorrono col giorno, non i 

  

Azzan Augusto, d. gerente responsabile. 

FORNACE 
  

Il sottoscritto crede opportuno avver- 
tire i suoi clienti, ch'egli si trova in 
grado di fornire, ogni 13. giorni 300 
quintali di ottima Calce della sua for- 
nace a legna. 

Dopo 6 anni di esercizio la vendita 
si è aumentata per tal guisa che gros- 
sisti e privati paesani, e limitrofi, ne 
fanno grandi acquisti rilasciando ampli - 
certificati, prova certa dell’ ottima qua- 
lità della merce stessa. 

i i vende al prezzo di L. 2.50 al quin- 
tale posta alla Stazione ferroviaria di 
Gemona, a pronti contanti e senza sconto. 

SANGOI LEONARDO 
fu Giuseppe. 
  

Eccezionale occasione 
di favore 
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| Presso SGOBARO UMBERTO in 
' Udine Via Giovanni d’Udine N. 4 (Ponte 

' modicità massima di prezzi : 
Un grandioso e ricchissimo 

PADIGLIONE D'ALTARE 
in seta rossa con corona, frangie e fini- 
menti tutti dorati. 

Effetto sorprendente. 

14 BUONEGRAZIE di finissimo lavoro, 
i imitazione broccato d’oro, in metallo a 
sbalzo e cesellato per damaschi da pi- 
lastro. 

14 splendide CORNICI con quadri re- 
lativi (luce interna 0.71><0.35) intera- 
mente dorate con ricca cimasa e brac- 
cialetto intagliati in stile barocco. per 
Via Crucis. 

Una statua della B. V. in cartone ro- 
mano dell’altezza di metri 1,45. 

Altra statua simile alta metri 1,05. 

6 Poltrone dorate per Servizio Divino. 

4 Ceroferari (Doppieri) di stile  mo- 
derno. 

Si invita calorosamente a visitare i 
suddetti articoli per rimanere convinti 
del loro speciale valore artistico e della 
relativamente straordinaria limitazione 

; dei prezzi.   

Bin bo RR AA 

Isola) e Via MICOATA N. 44 trovasi per. 
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s ENRICO CAUCIGH*$ 
UDINE! — Via Gemona rumero 28 — TTDINAE! 

Premiata con 5 Medaglie e con Croce insigne 
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Lavorazione speciale con motore elettrico delle rinomate 

FOCACCIE PASQUALI 
Massima accuratezza nel servizio e e e e èo e0 e 
eeeceeee@eeealche di spedizione fuori Cit 

Affrettare le ordinazioni 
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G. TONINI e Figli 
Viale Ledra 23 — UDINNAI!— Via Villalta 76 < 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

DECORAZIONI 
PER 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
in Cemento semplice 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

ga 
sa a 

    

Vasche da bagno, lavandini e fontane < 
< 
€ | 

N 

Tubi in Cemento e Portland 
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Fabbrica piastrelle pressate semplici ed a colori 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 

PROGETTI E PREVENTIVI A RICHIESTA 
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G. BARBARO - Udine 
VIA PAOLO CANCIANI, Num. 1 

SPECIALITÀ DI FOCACCIE 
UOVA in cioccolata decorate a porcellana ed a ceramica 
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T ovasi pure un ricco assortimento di BOMBONIERE in porcellana, cera- 

mica, CCAARTONI.A (+GT diogni qualità, SACCHETTI RASO . 

PER NOZZE! 
. Raccomandata per Famiglie, per Società 

0000000000] dedi ®00000000@0 

L. Marchi 
CASA: DECONESEZION dI 
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Si pregia avvisare la Gentile sua 
© Clentela di aver ricevuto le Contfe- 
$ zioni per la PRIMAVERA-ESTATE. 
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Cav. D. U. Ersettig 
là rt varese i e 

allievo delle Cliniche di Vienna, 
‘1; ee ° UDINZEAI specialista per l’Ostetricia-Gine- 2 : LA 

cologia e per le malattie. dei PRESS O EE GRATO 
: CIVIDA.ILEHI 

bambini. 
Consultazioni dalle 10 alle 12 

tutti i giorni eccettuati i festivi, Biciclette - motociclette - auto- 

Via Lirutti N.° 4. —|mobili - impianto di telefoni - 
n RT suonerie - parafulmini 

d Debon nuti ETNO NIE iCHA «ini Due neri et Anagni o As ac etil ene ng atei ddt e CI Ei LR ASM i NA 

PERDO-CHINA 
BISLERI. 

PIAZZA GIULIO CESARE 

  

A Bet do sa N DR va 

€ | NOVITA - Apriporte elettrico 
| (Brevetto Velliscig)à | // 

Gazogsni per carrozza e per studio 
(Brevetto Velliscig) 

2 s7 ih e Da 

TE A di questo volete fa Salati 
diventato una ne 
cessità pei nervosì 
eli anemici, 1 de- 
boli di stomaco 

L’'ill. Dott. A. 
DE GIOVANNI, | “gt 
Rettore dell’ Uni- %:,,,° 
versità di Padova. ‘; 

$ scrive: < A onDo vi RIeei 
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ki a con Diplema di medaglia É Lod tendone la più perfetta ese- 3 È i interamente composto di sostanze vegetali, Direttore dell’ Istituto medico Chirurgico Palosciazo, Napoli i d’oro i b Si UT; Î 1 AES TIA . pi Co Non cambia il colore dei capelli e ne impe- Contento dell’effetto ottenuto nei loro capelli dalla vostra ii la. 
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vi: LU ge" 3 FA di © ,Sultati immediati e soddisfacentissimi anche | mezzo mio, mandano Lire 10 Pep aversugitre sbbttighe. dalpegirii rig: STI IS l a] ES i Di cell ; ne quando la caduta giornaliera dei capelli era | + della medesima SEN a profUnata,. aa 2 ; SU Sorra rica È 5 ch fortissima. ) Froselano {Campobasso). i ) 1 - de du I T - - iena n Si vende tanto profumata che inodora od al petrolio da tutti i Farmacisti ed in uso da tutti i Profumieri e Barbieri. 
2 

1 ' fe __ fd Deposito G le da MFIGORNE & ©. = Via Torino, 12 - MILANO — Fabbrica di 2 ie, S i e articoli 
s CO È e 5 a Tn © n î 1 i D x & X (©) A Dì D u a Ì i e;e 5 GA la Tolotta e d Chincaglieria per Farmagiitii Divani clima sita Pio ATA a f - richiesta spedisce progetti e schiarimenti. — Tiene in deposito campane da 1 > 180 chilogrammi. gi ] 

UR a mi 
CE ee e EST pu Ta SEE E FREE MITE COD en VIA Er Busalumii arri ene ra Tre RA rr nE PIERI IDEETAO ‘a x IRE n avi 

ti n : aber ui DIARTIERIOOEe A per, ERETETRA cei DETse: SIT SER, JI SSrEZI Tr Pio g = i 18 

CORI] Gi È E ca FATICOAA Race PIE CASTA CRI de mia a TERI & tenendo PENNE resi ep” anna” Rsa È str n È " n bi le UDINE -- Piazza San Giacomo - UDIE “J a 
» a 3 i 3 ; . s “ } e ». A i si vi Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903. «= 3 cor 

» » . ® 
È . a 

n . 
to 

Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per ricamo oo alc 
i fi. D viz 

3 £ 
i > dif vi sanifatture varie Arredi da Chiesa O so vl da 

o - Ana i OS: Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, Apparamenti completi, Pianete, Stole, : DI I Pa Thubet per mantelli alla Romana N eri, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli |. VNcI O pan ni È pi si Impsrmeabili confezionati, Tele di puro ricamati, sul Thidl in seta e oro, Copri Meda cio. ci sib lino candide e nostrane, Lana da letto, pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti È R: : | è Coperte lana e cotone, Copertori bianchi mortuari, Parapetti altare, Tappeti per i | | I du del 
e colorati, Stoffe per. mobili, Flanelle coro, Padiglioni per altare in seta, bour- dii si i - rit 29 / n AE ° n; . e 4» : È di - b ti tut bianche e colorate, Maglie lana e cotone, ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per ii a n 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- camici e cotte, Colonnami seta in tutte i mi tone, uomo e donna, Cotonine candide, e le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, oe 7 a colorate ad. olio per tendoni in tutti i Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi dei colori e qualunque articolo in mani- oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa Baldacchini in Damasco seta D de Pianeta Dam. seta tatto | frat 3 I “con aste da L, 155, 200,. È. i ‘cè ; 1 er coniraternite. 3 È ARL pa doi Rie P 300, 350, 400 in più. Sì 8° RENON VET carpe 

CE EE ESRI ESITI w 

E Ù ata i RR sca #È Ta a SI be Io SELE RADERE RENE <>) nes 53 pri IS co (i rergeti x rm. n ; D 3 | rai 

i i i 
2 Pr UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19. . | A n LO, si (UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19% ! 

Ea ae o ras det premiata con due medaglie all Esposizione Regionale 1903 se 
  

  >. 

ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli Portafogli! — Portamonete ecc. (TR vi ne 

  
    

    
  

Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per e n Vu GA 0 i fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette ‘di pelle — AAA PRI di a Giocatoli — Articoli per regali. da da {UE A e a 
CORONE MORTTITARIE! bero n : - ay sl e” die A - be DE Veli per Stacci e Buratti e 3) a | Ne 

Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere I ho SE A richiesta si fabbrica ombrello e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendit all’ingrosso ed al dettaglio qu i i Ria I alt 
PEIVEZZI MODICISSIMI 7   AEREI RIINA pe E 

    
‘gi. da 
PIA bi a î 
ai Sa   

      


